
Tram e bus: sciopero rinviato e si cerca l’accordo
La protesta di domani spostata a venerdì. Per il contratto si cercano altre risorse

NON BASTANO Il vertice a Palazzo Chigi

non è servito a sbloccare la vertenza degli au-

toferrotranvieri, per rinnovare il loro contratto

servono almeno 200 milioni, in Finanziaria ce

ne sono 160, 30 in

più rispetto a qual-

che giorno fa, ma 40

in meno rispetto alla

copertura minima dei costi. Gio-
vedì si riuniscono le regioni, le
province e i comuni e si vedrà se
le risorse mancanti possono esse-
restanziatealivello locale:nel frat-
tempo lo sciopero di 24 ore resta
in cantiere. I sindacati non disar-
mano,hannoperòspostato lapro-
testa da domani a venerdì (con le
stessemodalità),proprioperverifi-
careladisponibilitàdeglienti loca-
liacontribuireal rinnovodelcon-
tratto. Per venerdì 15 è già stata
proclamatalaprotestadeisindaca-
ti autonomi Sult e Cub-Rdb.
«Il governo - ha detto il segretario
nazionale della Filt-Cgil Franco
Nasso - ha riconvocato il tavolo
per giovedì alle 16,30, a fronte di
questo abbiamo accettato la ri-
chiestadi rinviare loscioperoave-
nerdì. Ora tocca agli enti locali
che devono trovare un accordo
per reperire le risorse mancanti».
«Noinonsiamodispostiascende-
re sotto i 100 euro», ha commen-
tato il segretario nazionale della
Fit Cisl Walter Baricevic. «Ovvia-
mente se si firma il contratto lo
sciopero viene revocato». Al con-
trario«senzaunasoluzionepositi-
va la protesta è destinata ad ina-
sprirsi - avverte Santino Fortino di
Uiltrasporti -. Mi auguro che
l’esperienza del 2003 (quando le
città furono paralizzate dallo scio-
pero degli autoferrotranvieri, ndr)
abbia insegnato qualcosa».
Venerdì, Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltra-
sporti, Cisal e Ugl sciopereranno
senza il rispetto delle fasce di ga-
ranzia per consentire a quanti più
lavoratoridipartecipareallamani-
festazione nazionale che è stata
confermata e si terrà a Roma. An-
cheSult e Cub-Rdbsi fermanoper

24 ore ma con il rispetto delle fa-
sce orarie protette.
In assenza di novità si profilano
forti disagi per chi si muove con
bus, metro, tram. I sindacati san-
no che cosa comporta la linea du-
ra,specienellecittàgiàmesseadu-
ra prova dal delirio prenatalizio. E
torna l’eterno conflitto tra il dirit-
toallamobilitàequelloalcontrat-
tomesso inforsedaannidigestio-
ne dissennata delle finanze che
hanno lasciato vuote le casse.
È stato il ministro dei Trasporti
Alessandro Bianchi a comunicare
airappresentanti sindacali,aquel-
li delle aziende riunite in Asstra e
Anav, e degli Enti locali l’entità
delle risorsedisponibili.Conlui, il
sottosegretario alla presidenza del
Consiglio Enrico Letta e sottose-
gretario all’Economia Mario Let-
tieri. Ai sindacati è stato chiesto di
sospendere lo sciopero e attende-
re fino a giovedì, aspettare cioè la
conferenza unificata Regioni Pro-
vince e Comuni che si riunisce in
mattinata, dopodiché il vertice si
riaggiornerà a Palazzo Chigi. La
proposta è stata valutata in una
riunione intersindacale in cui è
emerso l’orientamento del rinvio
di due giorni.
I 160 milioni messi sul tavolo dal
governo garantirebbero aumenti
nel biennio 2006-2007 di 75 euro
lordi mensili, la richiesta dei lavo-
ratori è di 100 euro, tanto quanto
hanno avuto i lavoratori pubblici
e quelli dell’industria privata, per
una spesa complessiva massima
di 230 milioni. Se confermato,
per lo sciopero di venerdì è per
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ci-
sal e Ugl il settimo da marzo, il se-
condoiquestomese.AncheSult e
Cub-Rdb sono sul piede di guerra:
nonsoloavvertonochenonaccet-
teranno accordi al ribasso, ma ag-
giungonoalleragionidellosciope-
ro quello che definiscono «l’apar-
theid sindacale» nei loro confron-
ti perché sono esclusi dal tavolo
delle trattative.

■ di Laura Matteucci / Milano

Telecom, Guido Rossi convince i sindacati
«Positivo» l’incontro con Cgil, Cisl e Uil. Frenata sulle dismissioni. «Odiosa» la vicenda spioni

STRATEGIE Un incontro

«rassicurante». Indietro tut-

ta sulla vendita di Tim e sul-

lo scorporo della rete fissa,

cancellando di fatto il consi-

glio di amministrazione di

settembre, l’ultimo con Marco
Tronchetti Provera presidente, e
bocce ferme fino a gennaio,
quando verrà presentato il nuo-
vo piano industriale. Il professor
Guido Rossi, numero uno della
Telecom, rassicura Cgil, Cisl e
Uil. Innanzitutto, come spiega il
leader Cgil Guglielmo Epifani,
«sulladifesadelperimetroattua-
ledellasocietàesullaconvergen-

za fisso-mobileoltreche sul con-
fronto con l’Authority per l’ulti-
momiglio».AnchesuTimBrasi-
le «abbiamo visto molta cautela
- continua Epifani - nel senso
che non ne hanno ancora deci-
so la vendita». Al momento, per
Tim Brasile non è stato dato al-
cun incarico a banche d’affari e,
anche nel caso si arrivasse alla
vendita, il ricavatoverrebberein-
vestito nell’azienda, mentre tra-
monta definitivamente l’ipotesi
di un maxi-dividendo.
Aquestopunto, i sindacatiatten-
dono «di vedere se le parole di
Rossi confluiranno in un piano
strategico». Resta comunque
apertoilcapitolooccupazionele-
gato alle società appaltatrici e di
installazioneper le quali siprofi-

lerebbero un migliaio di posti di
lavoro a rischio.
Positivo anche il giudizio della
Cisl. «Rossi ci ha confermato
che si ripristina il piano indu-
striale 2005 messo in discussio-
ne l’11 settembre», spiega il se-
gretariogeneraleRaffaeleBonan-
ni. «Questoè importanteperchè
impedisce che la società venga
spezzettata mantenendo la con-
vergenza fisso-mobile». «E spe-

riamocheassiemeaquestoasset-
to si possa definire anche un li-
vello occupazionale», aggiunge
auspicando che in seguito «si
possaentrarenelmeritodelnuo-
vo piano industriale e quindi ri-
definirlo».
Il leader della Uil, Luigi Angelet-
ti, sottolineache«anchesuldebi-
to ci è stato spiegato che la situa-
zione non è preoccupante, che
scenderànel2006dicircaunmi-
liardo».
A breve le confederazioni, dun-
que, incontreranno le Rsu del-
l’azienda e solo dopo le catego-
rie decideranno se revocare lo
scioperogiàproclamatoper il21
dicembre. Una revoca che, allo
stato attuale, sembracomunque
l’esito più probabile.
ComespiegaancheEmilioMice-
li, segretario generale della Slc

Cgil, presente anch’egli all’in-
contro, e anch’egli sostanzial-
mentesoddisfatto:«Lenovitàso-
no tali da indurre ad aprire una
discussione».
Oltre alla decisione di evitare lo
spezzatino di Telecom, Guido
Rossi ha parlato anche della vi-
cenda «intercettazioni telefoni-
che», definendola «odiosa oltre
cheillegittima», ribadendola to-
tale estraneità di Telecom, che
anzi nella questione è parte lesa,
e confermando l’impegno per
venirneacapodefinitivamente.
Nel frattempo Marco De Bene-
detti,managingdirectordelCar-
lyle Group, si dichiara possibili-
sta rispetto all’ipotesi che il fon-
doamericano abbia un interesse
perquotediminoranzadelgrup-
poTelecom:«Dipendedallecon-
dizioni», dice.

Foto di Luca Zennaro/Ansa

Il gruppo Toyota sarebbe vicino ad
annunciare per il 2007 un obiettivo di
vendite di 9,4 milioni di veicoli, superiore
di 500 mila unità alle stime di vendita per
il 2006. Lo riporta l' agenzia giapponese
Kyodo precisando che, se il nuovo target
fosse fissato, la Toyota potrebbe
superare nel 2007 la General Motors
come primo produttore mondiale. Nel
2005 la casa americana ha venduto 9,2
milioni di veicoli.

Piquadro (pelletteria di lusso) ha
inaugurato a Gaggio Montano (Bologna)
una nuova sede alla presenza del ministro
dello Sviluppo economico Pier Luigi
Bersani. Il nuovo stabilimento, nella cui
costruzione sono stati investiti più di 8
milioni, è di fatto il quartiere generale
dove vengono gestiti i processi di ricerca,
sviluppo e logistica. Il fatturato di Piquadro
nel 2005 è stato di 23 milioni, con una
crescita media rispetto al 2004 del 31%.

■ di Felicia Masocco PININFARINA

Cigs a rotazione
Raggiunta l’intesa
sui 220 esuberi

■ La multinazionale anglo-olandese
detentrice, tra l’altro, dei marchi Algi-
da, Findus, Bertolli, Lipton, Calvè,
Knorr, Santa Rosa, Svelto, Coccolino,
Cif, Lysoform, Dove, Sunsilk, Menta-
dent, Axe..., ha deciso di riorganizza-
re le proprie attività stabilendo la pre-
senzadi un’unica sede a livello nazio-
nale. In conseguenza di ciò la società,
cheèattualmentestrutturatasutrese-
di -Milano,Romae Inveruno - istitui-
rà a Roma la propria sede nazionale
con la conseguente chiusura della se-
de milanese e la conseguente perdita
di 400 posti di lavoro.
A questi vanno aggiunti i 250 posti di
lavoro cancellati con la chiusura del-
lo stabilimento di Cagliari.
La decisione è duramente contestata
dai sindacati di categoria di Cgil, Cisl
e Uil che illustreranno oggi le iniziati-
ve di lotta che intendono mettere in
campo per contrastarla.

UNILEVER

Chiude la sede
di Milano: 400
posti cancellati

METALMECCANICI

«Inaccettabile la posizione di Federmeccanica»
Salta la possibilità di accordo sul part time

INDUSTRIA ALIMENTARE

Raggiunta l’intesa per l’avvio
della previdenza complementare

CALL CENTER

Cgil, Cisl e Uil chiedono ad Almaviva
la stabilizzazione dei precari

TOYOTA PUNTA NEL 2007
AL SORPASSO DI GM

È uscita ieri dalle linee di montaggio
dello stabilimento di Mandello Lario
la Guzzi numero 10mila prodotta nel
2006. Il traguardo è significativo se si
pensa che solo due anni fa la casa
dell’aquila sfornava meno di 3mila
motociclette all’anno

INAUGURATA LA NUOVA
SEDE DI PIQUADRO

Stop allo scorporo
della rete fissa
e alla vendita di Tim
Restano i timori
per l’occupazione

■ Pininfarina e sindacati hanno rag-
giunto un'ipotesi d'accordo per la ge-
stionedei220esuberi, circa il10%de-
gli addetti in Italia, previsti dal piano
di riorganizzazione soprattutto fra gli
impiegati. L'intesa prevede un anno
di cassa integrazione straordinaria a
rotazione che consentirà a una parte
dei lavoratori inesuberodi raggiunge-
re l'età pensionabile, incentivi per chi
lascerà l'azienda e l'anticipo da parte
dellaPininfarina delle quote Inps. So-
no previste verifiche dell'accordo.
«Rispetto all'impostazione data dalla
Pininfarina all'inizio - osserva Mario
BertolodellaFiom-èuntestodignito-
so che ci permette, nonostante si par-
li di esuberi e di cassa integrazione, di
essere soddisfatti».
Oggi e domani ci saranno le assem-
bleenegli stabilimentidelgrupponel-
lequali i lavoratorivoterannosull'ipo-
tesi d'accordo.

■ Salta l'ipotesi di accordo tra Fe-
dermeccanicaeisindacatideimetalmec-
canicisulpart time,unodei tavoli istitui-
ti dopo il contratto firmato all'inizio di
quest'anno.LaUilmpunta ilditocontro
laFiomche,afferma,nonfarebbe iconti
con la legge Biagi. I metalmeccanici del-
la Cgil respingono invece ogni addebito
e sottolineano invece la rigidità di Fe-
dermeccanica. La Fim butta acqua sul
fuocoeinvitatuttia«continuareadiscu-
tere».
Il tema del part time era il primo che ve-
niva affrontato dal capitolo sul lavoro
atipico. Gli altri tavoli previsti sono sul-
l’inquadramento e la produttività. Nes-
sun nuovo appuntamento è stato per
ora fissato sul part time. Il 20 c'è l'incon-
trosull'inquadramento.Agennaioquel-
lo sulla produttività.

Luca Colonna, Uilm, individua la re-
sponsabilità per l'intesa mancata in ca-
po alla Fiom: «avevamo provato a fare
un ragionamento: recepiamo la legge
Biagi sul part time ma ne limitiamo
l'uso. Oggi la Fiom è arrivata al tavolo
proponendo4 modifiche e ha snaturato
l'intesa».
«Noi - spiega Fausto Durante, Fiom - ab-
biamo proposto solamente di limitare
quanto più possibile l'unilateralità del-
l’aziendasulleclausoleelastiche, sull'uso
delle squadre nel fine settimana e sul su-
peramento degli straordinari. Nessuno
dentrolaFiomavevamaidettochequel-
la ipotesi di lavoro con Fim e Uilm era il
testo finale. È stata la Federmeccanica a
chiuderelaportaallenostrepropostemi-
gliorative». Diversa la posizione della
Fim che invita a «non drammatizzare».

■ Firmato nell'industria alimentare
l'accordo nazionale per la disciplina
del conferimento alla previdenza
complementaredelTrattamentodi fi-
ne rapporto maturando a decorrere
dal 1˚ luglio 2007.
Le Associazioni dell'Industria aderen-
ti a Federalimentare e i sindacati con-
federali di categoria Fai-Cisl, Flai-Cgil
e Uila-Uil hanno trovato un'intesa
che, incoerenzaconledisposizionile-
gislative vigenti, consentirà ai lavora-
tori di prima iscrizione alla previden-
za obbligatoria in data antecedente al
29 aprile 1993, già aderenti o di nuo-
vaadesione ad Alifond (il Fondo Pen-
sioneNegozialedell'Industriaalimen-
tare) di versare al Fondo medesimo il
100% dell'accantonamento annuale
del Tfr maturando.

Ilversamentoavverràsubasevolonta-
riae secondole modalitàche saranno
individuate dal Consiglio di ammini-
strazione di Alifond.
L'intesa raggiunta prevede altresì che
il contributo a carico dell'impresa
non sia dovuto nel caso in cui il lavo-
ratore decida di iscriversi ad una for-
ma pensionistica diversa da quella
contrattuale.
Le Associazioni dell'Industria aderen-
tiaFederalimentareeFai, Flai,Uila - si
legge in una nota congiunta - «con
questa intesa confermano la volontà
comune di diffondere e rafforzare il
ruolo di Alifond nel settore e si impe-
gnano a favorire una maggiore e ulte-
riore informazione verso i lavoratori
anche attraverso percorsi specifici di
formazione».

■ È stato «positivo» per Cgil Cisl e
Uil l'incontro che si è svolto ieri con
Almaviva, la holding di Alberto Tripi,
primo gruppo italiano nel settore dei
call center che segue di poco l'ordi-
nanzaconcui ilTarhasospesol'effica-
ciadei verbalidegli IspettoridelLavo-
ro.
A sintetizzare il giudizio delle tre con-
federazioni è Annamaria Furlan, se-
gretario confederale della Cisl.
«Il gruppo ha proposto ai sindacati
l'assunzione di tutti coloro che fanno
attività inboundecolorochefannoat-
tivitàmista (inbounde outbound) sen-
zaconsiderare il concettodella preva-
lenza dell'attività. Inoltre, il gruppo
ha proposto per chi fa attività out
bound di andare verso la stabilizzazio-
ne utilizzando l'apprendistato come

tipologia contrattuale».
I sindacati comunque «hanno insisti-
toperunarispostacomplessivadi sta-
bilizzazionea tempoindeterminatoa
tutti i lavoratoriLap,oggiesistentinel
gruppo», questione su cui il gruppo si
è riservato di decidere.
«Trasformare 6.500 co.co.pro in con-
tratti a tempo indeterminato sarebbe
- afferma la segretaria Cisl - una svolta
pertutto il settoredeicallcenter inou-
tcourcing, e un segnale molto forte al
Ministero del Lavoro al fine di defini-
re leregolecompatibilidellegared'ap-
palto abbattendo così la prassi del
massimo ribasso come da tempo la
Cisl ha sempre richiesto. Solo così -
conclude - si potrà evitare il prolifera-
re della precarietà e del dumping so-
ciale».
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